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Con la Voce della fotografia
Rosetta Menarello

La foto di questa settimana è un tassello
del prezioso Museo Veneto della fotogra-
fia (AMUVEFO) custodito dall’amore per
la conservazione di immagini storiche
da parte dell’Ass. Culturale Athesis di
Boara Pisani.
Fissa un momento fondamentale della
cura per il fiume Adige che attraversa la
pianura e traccia il confine tra le provin-
ce di Padova e Rovigo.
Gli argini sono in fase di consolidamento
grazie al titanico lavoro di uomini che
hanno lasciato il loro sudore su questa
terra madre e nel contempo matrigna.

Terra …in barca.

Così la terra torna alla terra per ricomporre la casa

dell’uomo: habitat nel quale realizza la sua vita
dall’alba della Creazione.
Berto era saltato sul suo barcone con il vigore di
quando aveva iniziato a navigare.
Era bambino allora e seguiva suo padre che tra-
sportava terra e sassi lungo le vene d’acqua che
solcavano questa pianura dai mille volti.
S’aggrappava al bordo dello scafo sporgendosi per
poter vedere lo scorrere della corrente e il suo con-
tinuo accarezzare i lati dell’imbarcazione che fila-
va sempre più veloce sul brillio del fiume.
Ogni tanto suo padre lo chiamava per farsi aiuta-
re, soprattutto quando arrivavano vicino alla
sponda che doveva essere rinforzata.
“Dai bocia, vieni a darme ‘na man!”
Lui allora si alzava di scatto perché non vedeva
l’ora di essere chiamato in aiuto da suo padre.
Da lui aveva imparato i segreti di quest’arte nata
con l’uomo e figlia della sua inventiva.
La barca era piena di terra, colma di tutti gli umori
vitali che nella terra sono celati e che, nel buio

silenzioso del suo ventre covano progetti di vita.
Adesso era lui a governare questo mezzo con
l’esperienza a lungo esercitata e l’amore per il fiu-
me amato come una creatura viva e unica.
Anche ora il barcone filava sulla liquida scorrevo-
lezza della corrente ora lenta e misurata, ora im-
petuosa e passionale.
Anche ora sentiva il profumo delle erbe che fodera-
no gli argini ancora selvaggi.
Riconosceva la pungente freschezza della menta e

la tenue dolcezza dell’angelica.
Sorrise pensando a questo suo vivere tra terra e
acqua, viandante che percorre i sentieri della Terra
e ne cura l’equilibrio e la bellezza.
Lo aspettavano in tanti con le loro carriole, pronti
a rinforzare le rive che presto avrebbero profumato
di erbe dalle forme e dai colori più differenti, dono
straordinario all’umanità della quale anche Bino
era parte.
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ESTATE IN COSTUME Nei bagni Perla e Primavera grande affluenza di turisti per gli ultimi bagni di questo torrido agosto

A caccia di refrigerio nell’acqua di Rosolina Mare
Le temperature in città sono proibitive e i pendolari della spiaggia raggiungono in massa la località balneare polesana

ROSOLINA MARE - Un sa-
bato in spiaggia, lontani
dalla calura delle città alla
ricerca di refrigerio, tra un
bagno al mare e un po’ di
brezza. Rosolina Mare è
stata presa d’assalto dai
pendolari della spiaggia in
questo weekend dalle tem-
perature proibitive in tutta
Italia.
Tanti giovani ma pure fa-
miglie hanno scelto la lo-
calità balneare polesana.
Nei due stabilimenti bal-
neari Bagno Perla e Bagno
Primavera, tra un cocktail
e uno spuntino, un bagno
e una partita a beach volley
o racchettoni, questo saba-
to della seconda metà
d’agosto è scivolato via li-
scio.
Ormai l’estate è in dirittu-
ra d’arrivo, le scuole, salvo
diverse indicazioni, rico-
minceranno il 14 settem-
bre, ma quelle dell’infan -
zia già a inizio del mese. I
weekend per poter prende-
re un altro po’ di tintarella
e godersi  l ’a  b b ra c  c  i  o
dell’Adriatico sono sempre
meno. Ecco allora che ogni
momento è buono per po-
ter raggiungere la località
turistica polesana.
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